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ciocche fapeflero quello effere un effetto neceflario del corfo de i
Pianeti, e non ne tiraflero qualche mal augurio per lui, come
per poco foleano fare in tanti altri affari i Romani , effendo trop-
R/(l:.) quella gente nudrita da gl’ impoftori nella fuperftizione . Le

edaglie (a) ci fan vedere, che tanto nel precedenté , che nelga) Medio-
prefente Anno Claudio prefe piu volte il titolo &’ /mperadore , tro- m‘i;?" y e
vandofi nominato [mperadore per la decima volta . Indizj fon que-""" e
fti, che i fuoi Generali nella Bretagna doveano aver fatti de’ pro-
greffi coll’ armi ; ma di cio non refta veftigio nella Storia . '
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PuBrLio VALERIO ASIATICO per la feconda

Confoli{ volta,
MAarRco GiuNio SiLanNo.

AL trovar noi Falerio Afiatico nominato Confole per la fe-
D conda volta , apparilce , aver ottenuto I’ eccelfo grado di
Confole un qualche Anno innanzi , fuftituito a i Confoli Ordina-
rj ; main quale, non {i & potuto finora efattamente fapere . Se
crediamo al Panvinio (4) , e ad altri, nelle Calende di Luglio a () panvin,
uefti Confoli {uccederono Publio Suillo Rrg‘é » € Publio Offorio Sca- in Faflis Con-
pula . Che ancor quefti veramente arrivaflero al Confolato, ne ab. /e
biam delle prove ; ma fe veramente in queft’ Anno , ci¢ non fi
" puo accertare . Era ( ¢ ) Marco Giunio Silano Confole Fratello di Lu- (¢)pio Z.60
cio , da noi veduto Genero di Claudio Augufto. Diede molto da
dire a i Romani la rifoluzion prefa in queft” Anno dal fuddetto 4-
Jiatico Confole . Siccome era ftato determinato da Claudio per
fargli onore, egli dovea ritener per tutto I’ Anno il Cenfolato ;
ma {pontaneamente lo rinunzio . Aveano ben fatto lo fleflo al-
cuni altri Confoli , per mancar loro le ricchezze fufficienti a fo-
ftener la fpefa enorme, che occorreva in celebrar i Giuochi' Cir-
cenfi , addoffata alla borfa de’ Confoli, e crefciuta poi a difmifu-
ra. Era giufta la fcufa e rititata per quefli , ma non gia per A-
fiatico , ch’ era uno de’ pi ricchi Nobili del Romano Imperio ,

poffedendo egli delle rendite fherminate nella Gallia, Patria flula .



